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disposizione legislativa le autorità di pubblica 
sicurezza vietano l'ingresso in Andria a chiun-
que ivi si rechi da qualche giorno ordinandone 
perfino il rimpatrio con fogli di via obbligatori. 

« Caradonna ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia vero che 
con circolare segreta si siano invitati i prefetti 
ad adoperarsi perchè le Giunte provinciali am-
ministrative cancellino dai bilanci preventivi 
del 1922 gli stanziamenti per le indennità caro-
viveri dal I o luglio 1922 in poi, come difatto si 
è verificato in Calabria. (Gl'interroganti chie-
dono la. risposta scritta). 

«Mastracchi, Mancini Pietro». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Go-
verno, per conoscere quale risposta abbia dato 
ai ripetuti voti delle Amministrazioni locali co-
munali, specie della Calabria, reclamanti provve-
dimenti immediati a favore della sistemazione 
della posizione ' dei loro dipendenti, provvedi-
menti dei quali parecchi costituirono un impe-
gno tassativo assunto dal potere centrale; e se-
gnatamente : 

a) se non creda opportuno di subito pre-
sentare all'approvazione del Parlamento il pro-
getto di legge sullo stato giuridico e morale degli 
impiegati comunali con relative tabelle, allo in-
tento di definitivamente sistemare le carriere 
degli stipendi di detti funzionari, i quali, non 
solo costituiscono una classe benemerita e s'inora 
costantemente negletta, ma prestano la mag-
gior parte del loro lavoro in servizi pretta-
mente stradali; 

b) se non creda di estendere, come giusti-
zia richiede, agli impiegati comunali tutti i be-
nefici della legge 23 ottobre 1919, n. 1970, sul 
trattamento da riposo degli impiegati dello 
Stato; 

c) se non creda equo di estendere anche 
le agevolazioni ferroviarie a tutti i dipendenti 
degli enti. locali. (Gl'interroganti chiedono la 
risposta scritta). 

« Mastracchi, Mancini Pietro ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della giustizia e degli affari di culto, per 
sapere quali provvedimenti siano stati presi dai 
procuratore del Pie di Spoleto contro gli ammi-
nistratori dell'ente autonomo dei consumi di 
Cascia (Umbria) che per le conclusioni dell'in-
chiesta, condotta per incarico di questo comune 
dal ragioniere Nestore Giulidori e portata a 
conoscenza del procuratore del Re il 7 aprile 

1922, risulterebbero responsabili di un rilevante 
ammanco di cassa. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Innamorati ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se non 
creda di assoluta urgenza, anche in relazione ai 
ripetuti impegni presi, stanziare i fondi neces-
sari perchè in osservanza della legge 15 luglio 
1906, n. 383, sia finalmente costruita la strada 
di allacciamento del comune, isolato di Vergè-
moli. (L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Mancini Augusto ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il pre-
sidente del Consiglio dei ministri, ministro del-
l'interno e il ministro d'agricoltura, per sapere 
se hanno rivolto la loro attenzione sul gravissimo 
recente nubifragio che ha arrecato enormi dan-
ni nei territori di Ceccano, Pofi, Castro, Amara 
.e in altri paesi finitimi, e quali provvedimenti 
hanno adottato o intendano di adottare pron-
tamente per venire in soccorso delle popolazioni 
così duramente colpite. (L'interrogante chiede 
ia risposta scritta). 

« Volpi ». 
«Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-

nistro dell'interno, per sapere se creda di in-
tervenire presso le autorità provinciali e comu-
nali di Napoli per dare una sistemazione defi-
nitiva a quel manicomio provinciale: 

1°) innalzando il muro di cinta per impe-
dire che dall'esterno siano introdotte armi e 
per evitare la possibilità di fuga da parte dei 
ricoverati; 

2°) costruendo nuovi padiglioni per evi-
tare l'attuale agglomeramento dei folli con 
danno della salute e dell'igiene e con la possi-
bilità di infezioni contagiose; 

3°) provvedendo di acqua potabile tutti i 
reparti; 

4°) affrettando i lavori di impianto della 
lavanderia meccanica; 

5°) ristabilendo i reparti di speciali lavo-
razioni che, mentre erano di utile rendimento 
per l'Amministrazione, producevano sensibili 
vantaggi per la cura di alcune categorie di in-
fermi; 

6°) provvedendo di indumenti gli infer-
mieri ed i folli; 

7°) prolungando fino alla fermata di Capo-
dichino una de.le linee tramviarie urbane; 

8°) ponendo fine ai dissidi interni che 
turbano il regolare andamento dell'Istituto ' ed 


